
Parrocchia San Fidenzio 
            SARMEOLA   
Via della Provvidenza 98 – Rubano (PD ) 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com                   tel. 049 8977977                                                          
www.parrocchiasarmeola.it        

r        8 Novembre  2026 

 XXXII D omenica  de l  Tempo  o rdinar io  

            
 

 
 

 
 

Dal libro della Sapienza  (6,12-16) 
La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è 
contemplata da chi l'ama e trovata da chiunque la 
ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la 
desiderano. Chi si leva per essa di buon mattino non faticherà, la troverà seduta 
alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione di saggezza, chi veglia per lei sarà 
presto senza affanni. Essa medesima va in cerca di quanti sono degni di 
lei, appare loro ben disposta per le strade, va loro incontro con ogni benevolenza. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Sal 62 (63)  R. Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la 
mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua. R. 
Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. R. 
Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. R. 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. R. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  (1Ts 4,13-18) 
Fratelli, non vogliamo lasciarvi nell'ignoranza circa quelli che sono morti, perché 
non continuiate ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza. Noi 
crediamo infatti che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, 
Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui. Questo vi diciamo sulla parola 

CALENDARIO   LITURGICO  NOVEMBRE 2026 
    SABATO   7 ore 18,30 Def.ti Simone Omologo (1°ann.);  Mariano 

Borgato; Paola, Luca, Davide, Vasco, Flavia, 
Fam. Vecchiato e Poletto; Evelino, Fernanda 
Rambaldi e fam.; Valentino Marini; Cesarina 
Zabeo, Leonilde, Stella Riondato; Dirce e 
Isidoro; Mario e Maria; Gino Moro; Maria 

   DOMENICA    8     XXXII  del  TEMPO ORDINARIO   
                                      S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

                                 ore 18,30 
Def.ti  Fam. Cazzin e Zantomio; Giannino, 
Palmira, Antonio; Giuliano Ruzzon; Antonio 
Costa; Paola, Gina Valentini e Giuseppe 

LUNEDI’          9    ore 18.30            Dedicazione della Basilica Lateranense –  
Def.ti Ottimo, Maria e fam.; Ermenegildo, Pierina 
e fam.; Giuseppe Valler; Sara e Ugo Atzeni; 
Aldo e Matilde; Fam. Gallo e Fam. Cricco; 
Secondo intenzione 

 MARTEDI’       10   ore 18.30            S. Leone Magno ,papa e dottore della Chiesa 
- Def.ti Giorgio e Fam. Uriani;  
suor Rosanella 

MERCOLEDI’  11   ore 18.30            S. Martino di Tours, vescovo - Def.ti Gianni 
Moletta (ann.); Luciana Bezze (ann.); Giuseppe, 
Elisabetta, Umberto; Anna Maria e Nico 

GIOVEDI’        12   ore 8,30  S. Giosafat, vescovo e martire - Def.ti Santina, 
Nino Tita, Carmela e Giuseppe; Narciso 
Lovison, Guido e Rosalia; Vittorio Lievore; 
Esterina e Antonietta; Secondo intenzione 

VENERDI’       13   ore 18,30          Def.ti Andrea Forese; Bruno Don; Antonio, 
Giuseppina, Gianni e Giovanni; Fausto e 
Teresa, Marcella e Domenico; Bruna, Luisa e 
Settimo; Giuseppe e Antonia; Lino e Carolina, 
Luigi e Regina; Angelina, Giuseppe e Luciano 

    SABATO  14   ore 9,00 Def.ti Sergio Munaretto; Elda e Anna 

                                ore 18,30 

Def.ti Ugo Dallapria (1 ann.) e Irma; Lucia e Bruno, 
Maria e Renata; Maurizio, Quintino, Dora, Bianca 
Spella, Francesca; Nadia e Fam. Stecca; Silvano; 
Fam. Fabris; Gentile e Maria Luisa; Wilmer, 
Evelina, Emma, Giovanni, Rosa, Leonardo, Linda, 
Giovanni; Iris Ortile e Umberto; Verina e Anacleto 

  DOMENICA    15    XXXIII  del  TEMPO ORDINARIO   
                                            S. Messe ore: 8.00 – 9,30 - 11,00 – 18,30 

                                   ore 11,00 60° Ann. di Matrimonio di Pietro Sartori e 
Teresa Salmaso 

                                   ore 18,30 Def.ti  Ann. di Matrimonio Bassan e De Toni; 
Teresa e Giorgio; Nedo, Maria e Idres 

Il fine della nostra vita è 
l’incontro con lo Sposo: lo 
incontra chi vive “il presente” 
con sapienza. La vita è una 
sola: dopo è troppo tardi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

« L e  v e r g i n i  
c h e  e r a n o  
p r o n t e  
e n t r a r o n o  
c o n  l u i  a l l e  
n o z z e »   
M t  2 5 , 1 0  

 
 
 



del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signore, non 
avremo alcun vantaggio su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un 
ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E 
prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti 
insieme con loro tra le nubi, per andare incontro al Signore nell'aria, e così saremo 
sempre con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. Parola di 
Dio Rendiamo grazie a Dio 

 
Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell'ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell'uomo. (Mt 24,42a.44)  Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 25,1-13) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Il regno dei cieli è 
simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque 
di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con 
sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un 
grido: "Ecco lo sposo, andategli incontro!". Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: "Dateci del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono". Ma le sagge risposero: "No, che non abbia a 
mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene". Ora, 
mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 
pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: "Signore, signore, aprici!". Ma egli rispose: "In 
verità vi dico: non vi conosco". Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 
l'ora". Parola del Signore   
Lode a te o Cristo  

 
Al Signore che suscita in noi il desiderio dell’incontro con lui rivolgiamo con fiducia la 
nostra preghiera, dicendo: Signore, fa che ti ascoltiamo 
 
- Signore Gesù, ti affidiamo le nostre Chiese e papa Leone nel suo viaggio in Uruguay, 
Argentina e Perù. Fa che guardando a te, ci sosteniamo nella carità, nella preghiera e 
nell’ascolto della tua parola; preghiamo  
- Signore Gesù, ti attendiamo nel nostro mondo, dentro le vicende che ci rattristano e ci 
sconvolgono. Donaci di riconoscerti come Dio della pace per cambiare il cuore degli 
uomini e condurlo alla riconciliazione e alla vita; preghiamo 
- Signore Gesù, con il tuo santo Spirito illumina le menti dei governanti, sostieni chi soffre 
per la guerra, per la perdita di familiari e amici, per la lontananza dalla propria casa, per la 
persecuzione a causa della propria fede; preghiamo 
- Signore Gesù, ridesta in noi lo spirito di fede e di carità da vivere in famiglia, nel lavoro, 
nella società, con gli amici e con gli estranei, perché sia donata a ogni persona la grazia di 
incontrarti; preghiamo 
 

DOMENCA	PROSSIMA:	X	Giornata	Mondiale	dei	Poveri	
«Il	Signore	è	il	rifugio	del	povero»	(cfr	Sal	14,6).	Questa	frase	è	il	centro	del	
Messaggio	di	papa	Leone	 	per	 la	X	Giornata	Mondiale	dei	Poveri.	Un	 invito	a	
riconoscere	che	il	rifugio	non	è	soltanto	un	luogo,	ma	una	relazione;	non	sempli-
cemente	un	riparo,	ma	uno	spazio	di	comunione	che	accoglie,	custodisce	e	rimet-
te	in	cammino.	Diventare	rifugio	significa,	per	le	comunità	cristiane,	rendere	visi-
bile	nella	 storia	 la	prossimità	di	Dio	a	ogni	persona	 ferita,	 esclusa	o	 fragile.	Un	
cammino	che	richiede	conversione,	ascolto	e	responsabilità	condivisa.	
 

OGGI alle 18,30: Gruppo Giovanissimi 1^sup. - 4^sup.  
 

Avvisi e appuntamenti della comunità 
             Preghiera delle LODI: dal lunedì al venerdì ore 8,00, (sabato 8,30) 

Lunedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout NOVIZIATO  
Martedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.) 
Giovedì 9,00 - 11,30 e 15,00 - 18,00: tempo di Adorazione Eucaristica 
Giovedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout CLAN 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 2^ el. e i loro genitori  
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i ragazzi di 1^ media 
Sabato ore 15,00: Attività SCOUT con i genitori e i ragazzi  
Sabato ore 16,00 – 17,30: attività per i bambini del gruppo ACR elementari  
Domenica mattina ore 9,00: Assemblea di tutti i soci dell’Azione Cattolica e      
                                           rinnovo delle cariche associative 
Domenica mattina ore 9,30: Gruppo	Giovani	Famiglie		
Domenica dalle 17,00 – 18,30: Incontro del Gruppo medie 1^ & 2^ e 3 media 
Domenica prossima alle 18,30: Gruppo Giovanissimi 1^sup. - 4^sup.  
 

DOMENICA PROSSIMA 
COLLETTA per le FAMIGLIE BISOGNOSE: suggeriamo alcuni 

prodotti segnalati dal Banco di Solidarietà: biscotti - caffe' - carne in 
scatola – latte – the – tonno - pannolini mis 5/6 

 

DOMENICA P R O S S I M A : CASTAGNATA 2026 
presso il patronato a cura del Circolo NOI S. FIDENZIO 

ore 15:30: Spettacolo con PRINCIPE PAOLINO (clown magico)  
ore 17,00: GRANDE TOMBOLA con ricchi premi e… 
               CASTAGNE – PATATE AMERICANE – VIN BON  -  Ingresso libero 

 
MARTEDI ’  17 novembre ore 20,45 

riprendiamo con i l  4°appuntamento  del cammino di fede su 
“Marco,  un Vangelo  marg ina le”   Mc 1 ,2- 13  

Ci siamo totalmente abituati al fatto che Gesù è stato “sprofondato” nell’acqua che non 
ne proviamo alcun imbarazzo. Così come della sua morte in croce accettiamo il dolore, 

ma non la sua nudità 
 
 
 
 


